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Petrolio: il PCI documenta 
in Commissione inquirente 
gli episodi di corruzione 

A pag. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«Jumbo» della Lufthansa 
precipita a Nairobi: 

cinquantanove i morti 

A pag. 5 

MORO HA SCIOLTO IERI LA RISERVA 

NUOVA FASE POLEMICA 
NELLA DC E NEL PSD) 

Poste sotto accusa le responsabilità degli oltranzisti - A La Malfa andrebbe la 

vicepresidenza - La contesa per i ministeri - I liberali si appresterebbero a 

una astensione o a un voto favorevole per sfruttare le ambiguità democristiane 

Stroncare subito la catena dei criminali gesti terroristici fascisti 
^ ^ _ ' • " ' MI • » 

Savona: altro barbaro attentato 
Nove feriti di cui due gravissimi 
Domani sciopero nella provincia 

Ordigno potentissimo nell'atrio di una abitazione — Scene di panico e drammatici salvataggi dei vi-
. gili del fuoco -T- Famiglie intere bloccate negli appartamenti — Accorrono i portuali che organiz
zano il servizio d'ordine — Vasta mobilitazione antifascista: oggi assemblee e fermate nelle fabbriche 

UN FATTO 
NAZIONALE 

-L'on. Moro ha sciolto ieri sera la riserva con il presidente della Repubblica, dando così 
l'annuncio ufficiale che la crisi di governo è ormai sulla via della risoluzione. Salirà di nuovo 
al Quirinale domani o sabato per portare a Leone la lista dei ministri: il varo del bicolore 
DC-PRI è infatti previsto entro la fine della settimana, mentre il dibattito sulla fiducia po
trebbe avere inizio, in uno dei rami del Parlamento, nella giornata di mercoledì prossimo. In 
questo estremo scorcio della crisi, il dibattito politico si concentra sui primi bilanci della lunga 

e tormentata vacanza gover
nativa, mentre la DC e il 
PRI sono impegnati nella 
scelta dei ministri, in un gio
co complicato che vede in pri
mo piano l'attività delle cor
renti. 

U presidente del Consiglio 
ha dichiarato ieri sera di ave
re voluto, con lo scioglimen
to della riserva, « compiere 
un atto politico », riconoscen
do che <r a questo punto esi
ste un accordo per un gover
no di coalizione tra DC e 
PRI, governo al quale han
no assicurato il loro appog
gio il PSI, il PSDI e la SVP 
(il partito di lingua tedesca 
altoatesino) ». Moro ha con
fermato di ritenere possibile 
la presentazione della lista 
dei ministri entro la fine del
la settimana. 

Nessuno dimentica come la 
crisi si era aperta, e come 
si era faticosamente dipana
ta attraverso la lunga serie 
dei veti della maggioranza 
del PSDI. Tutto il corso 
della crisi è ; stato caratte-

(Segue in ultima pagina). 

I RISULTATI elettorali di 
domenica scorsa, hanno 

certamente contribuito a ri
dimensionare l'esagitata pat
tuglia tanassiana e tutte 
quelle forze avventuristiche 
che, dentro e fuori la DC, 
puntano allo scioglimento an
ticipato delle Camere. Ma 
non è solo questa la ragione 
per cui un voto comunale ha 
assunto un rilievo nazionale. 
Il caso del Trentino-Alto 
Adige giustamente viene in
terpretato come significativo, 
al di là dei confini della re
gione. La DC subisce infatti 
una dura sconfitta in una 
terra in cui essa dal 1948 ha 
ininterrottamente governato: 
in una provincia, come quel
la di Trento, dove la mag
gioranza assoluta democri
stiana, che trova supporto 
in una capillare e diffusa 
organizzazione di potere eco
nomico, e che è espressione 
anche di valori culturali, re
ligiosi, di tradizioni, di « con
cezioni di vita >, sino a poco 
tempo fa pareva rendere uto
pistica ogni sia pur timida 
proposta di reale rinnova
mento; in una provincia, co-

.me quella di Bolzano, dove 
la lottizzazione del potere tra 
la DC e la forza maggiori
taria della SVP ha avvilito 
l'istituto autonomistico. 

Le elezioni ' di domenica 
scorsa quindi ' non rappre
sentano solo una perdita di 
voti per la DC: sono la pro
va ulteriore della crisi pro
fonda e difficilmente arre-
stabile di una politica, crisi 
che ha investito il partito 
democristiano anche là dove 
i suoi dirigenti mostravano 
di credere, o si illudevano, 
di poter andare avanti, per 
anni ancora, sulla vecchia 
strada. Anche a Trento e a 
Bolzano, come a Roma, co
me in tanti e tanti comuni 
grandi e piccoli di tutto il 
paese, è entrata in crisi una 
concezione del modo di go
vernare sia l'insieme della 
nazione, sìa la Regione e l'en
te locale. Non tiene più una 
visione delle autonomie per
manentemente oscillante tra 
la chiusura municipalistica e 
la subordinazione più piat
ta — non meno evidente e 
dannosa anche quando si 
ammanta di pseudo efficien
tismo e di tecnicismo — alle 

' più pesanti e sfacciate ma
novre speculative e alle scel
te del grande capitale. E' un 
modo di reggere la cosa pub
blica che ha mostrato ormai 
crepe profonde: l'esercizio 
del potere fine a se stesso, 
degradato a pratica di sotto
governo, le aspre lacerazioni 
tra gruppi, correnti e sotto
correnti per puri interessi 
particolari, il ricorso a dure 
misure amministrative per 
tentare di risolvere le dia
tribe interne di partito, non 
potevano, alla lunga, non in
cidere sensibilmente anche 
nel voto. 

DOMENICA scorsa, per il 
PCI, a sinistra, hanno 

indubbiamente votato tanti 
operai, tanti giovani prota
gonisti in questi anni di du
re, entusiasmanti lotte anti
fasciste, antimperialiste per 
il rinnovamento economico e 
sociale. Ma il 17 novembre 
ha dimostrato che il «nuo
vo » del Trentino-Alto Adi
ge investe il complesso della 
società, investe migliaia e 

DIREZIONE PCI 

La Direzione del PCI 
è convocata per vener
dì 22 novembre alle 
ore 9. ' 

migliaia di donne, di catto
lici che già il 12 maggio 
avevano saputo vincere an
tiche paure, resistere a pe
santi ricatti e votare no as
sieme ai comunisti. Questo 
voto ha dimostrato non solo 
quanto grave sia la crisi del
la DC, ma anche quanto for
te sia la spinta, la volontà 
di affrontare una via di rin
novamento. Perché tanti voti 
al PCI? Certo, perché i co
munisti hanno lavorato be
ne, con tanto slancio, con 
tanto spirito '. di sacrificio, 
con intelligenza politica, che 
vengono dalla convinzione 
dell'esigenza di un impegno 
severo, ma soprattutto dalla 
convinzione della giustezza 
di una linea, di una grande 
prospettiva. . , / 

Pur consapevoli dei reali 
rapporti di forza, i comuni
sti non si sonò mai lasciati 
rinchiudere nel ghetto del 
settarismo, dell'accusa e del
la protesta fini a se stesse. 
Costante è stata l'individua
zione dei problemi concreti, 
la lotta per la loro soluzio
ne, mai scivolate però nel 
« concretismo », ma sempre 
unite allo sforzo di legare 
l'urgenza dell'immediato al
la prospettiva di un genera
le, profondo rinnovamento. 

E 9 STATO il « respiro » di 
una proposta politica as

sieme all'aderenza alla con
creta realtà che ha dato fidu
cia all'elettore di poter espri
mere con il voto comunista 
un'autentica e positiva vo
lontà rinnovatrice anche nel 
Trentino-Alto Adige, anche 
nel singolo comune. L'impe
gno unitario ha dato forza a 
tutto lo schieramento di si
nistra cosi come il costante 
richiamo alla nostra conce
zione generale della società, 
ai valori di libertà, di de
mocrazia, di tolleranza, han
no respinto il goffo tentativo 
di rilanciare il vecchio anti
comunismo riapparso nella 
teoria degli opposti estremi
smi, h a n n o dimostrato 
a molti, anche nei più lon
tani paesi di vallata, che la 
vera posta in giuoco dello 
scontro elettorale non era 
tra i < difensori dell'ordine > 
e i « sovversivi », ma consi
steva nell'esigenza di far 
partecipare il cittadino al
l'esercizio del potere, nella 
esigenza che anche il più pic
colo comune diventi centro 
di vita democratica, promo
tore di scelte economiche e 
sociali nell'interesse della 
collettività. • 

Abbiamo dato ancora una 
maggiore fiducia, in Alto 
Adige, di poter andare a-
vanti sulla via della convi
venza e della collaborazione 
tra i diversi gruppi etnici, 
di poter sconfiggere defini
tivamente il fascismo e il 
nazionalismo, eleggendo un 
compagno di lingua tedesca 
nel consiglio comunale di 
Bolzano e in altri comuni. 

. DC e SVP devono com
prendere come i tempi cam
biano anche nel Trentino-
Alto Adige, Anche questa re
gione « bianca » ha bisogno 
dei comunisti per risolvere 
i complessi e gravi problemi 
che riguardano le sue popo
lazioni. Più in generale il 
voto di questa terra ha con
fermato che occorre mutare 
strada in tutto il Paese e che 
forze nuove e grandi guar
dano a sinistra, guardano ai 
comunisti come ad una spe
ranza e ad una certezza. 

r 

Anselmo Gouthter 

MILANO — Un'immagine di Piazza del Ouomo_gremLta dagli artigiani durante la manifestazione di ieri 

Forti iniziative per nuove scelte di politica economica 

70.000 artigiani in corteo a Milano 
e 

Vasti consensi alla manifestazione della CNA — Grande comizio nel capoluogo lombardo — Ieri cortei a Vi
terbo, Salerno, Ancona/ Ascoli, Vicenza e nell'Astigiano — Oggi fermate del lavoro a Napoli e in altri centri 

Liberato Segafredo 
Brescia: pagati 

da 5 a 7 miliardi 
riscatto per Lucchini 

Ancora un rapimento ieri in Sardegna 

LE CIFRE dei riscatti stanno raggiungendo quote verti
ginose: non v'è dubbio che quello pagato per Giuseppe 
Lucchini, il giovane figlio dell'industriale bresciano, debba 
collocarsi fra i cinque e i sette miliardi. Questo anche se 
Luigi Lucchini, che sarebbe andato a sborsarli in una 
imprecisata località della Toscana, non vuole confermarlo. 
Mentre il padre era in viaggio di ritorno, il figlio veniva 
rilasciato sulla collina che domina Brescia, a notte fonda. 
Ieri sera intanto - è stato ' rilasciato . anche il giovane 
Francesco Segafredo, rapito a Bologna nei giorni scorsi. 
L'industriale è stato trovato da una pattuglia di PS in un 
parcheggio della Autostrada del Sole. Altro sequestro in 
Sardegna: nel Nuorese è stato rapito ieri un impresario 
edile. Nella foto: Giuseppe Lucchini, parla coi giorna
listi. . A PAGINA S 

A Viterbo, nel < corso . di 
una combattiva manifestazio
ne ha parlato il compagno 
Rinaldo Scheda. Il segreta
rio confederale della CGIL 
ha detto tra l'altro che i 
sindacati e i lavoratori «dal 
nuovo governo si attendono 
alcune misure immediate nel 
campo delle pensioni e nei 
settori e territori più colpiti • 
dalla crisi (edilizia, agricol
tura. Mezzogiorno) e la esen
zione dagli aumenti tariffa
ri nel campo dell'elettricità 
e dei trasporti per gli strati 
meno abbienti. 

« Se verranno messe in at
to misure . concrete ed im
mediate — ha detto ancora 
Scheda - - allora il confron
to tra governo e sindacati 
potrà imboccare una via po
sitiva o altrimenti una gra
ve frattura interverrà ad 
acutizzare una situazione già 
carica di problemi e di ten
sioni >. 

L'azione articolata di mi
lioni di lavoratori continuerà 
oggi a Napoli e in altri cen-

. tri. Altre dodici ore di scio
pero sono già state decise 
dalla segreteria della Fede
razione unitaria che stabilirà 
questa mattina nel corso di 
una riunione le modalità 
dell'azione. L'obiettivo è quel
lo di una concreta trattativa 
con le organizzazioni padro
nali sulla rivalutazione della 
contingenza e sul manteni
mento dei livelli di occupa-
' zione. A PAGINA 4 

.Circa 70 mila artigiani delie regioni settentrionali hanno manifestato ieri a Milano per ri
vendicare una nuova politica economica e una serie di. interventi (credito, tariffe, imposte) 
atte ad agevolare lo sviluppo del settore, comprendente 1 . milione e 250 mila aziende per 
quattro milioni di addetti. Si è trattato di una manifestazione senza precedenti. Un intermina
bile corteo, partito dai bastioni di Porta Venezia, ha attraversato le vie centrali del capoluogo 
lombardo fino a piazza Duomo, dove alle decine di migliaia di artigiani presenti, ha parlato 
il segretario ~ generale della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato. , Nel Paese, in
tanto. anche ieri è continua
ta l'azione articolata di mi
lioni di lavoratori a sostegno 
della vertenza sulla contin
genza e l'occupazione. Impo
nenti manifestazioni si sono 
svolte • a Viterbo. Salerno. 
Ancona. Ascoli. Vicenza e 
nell'Astigiano. •*"'%-. 

Con 2 mozioni 
confrapposte 

si è concluso 
il CC della UIL 

E' mancata una posizione uni
taria a conclusione del Comi
tato centrale della UIL. Infatti, 
sono state presentate due mo
zioni contrapposte: - la • prima 
da parte delle componenti so
cialdemocratica e repubblicana 
ha ottenuto 54 voti su 102 
presenti; la seconda, della 
componente socialista, ha aro-
Io 4 6 voti. Nessuna delle due, 
cosi, ha raggiunto il quorum 
del 60 per cento necessario 
per dichiarare approvato dal 
comitato centrale un documen
to. Lo scontro interno alla 
UIL si è accentrato sui modi 
i suoi tempi dell'uniti sin-
Jacale. A PAGINA 4 

Beirut denuncia 
preparativi 
israeliani 

di aggressione 
LA RIBADITA volontà dei dì-
risenti israeliani di effettuare 
rappresaglie per l'azione dei 
tre feddayn a Beit Shean ha 
suscitato allarme in Libano, 
dove • il governo ha adottato 
misure difensive. Il primo mi
nistro ha convocato gli amba
sciatori delle grandi potenze 
per denunciare • preparativi 
israeliani di aggressione. 
ALLE NAZIONI UNITE, i rap
presentanti dell'Italia e della 
Germania occidentale hanno 
preso posizione a favor* dei 
diritti dei palestinesi ed han
no chiesto che Israele sgom
beri i territori occupati. 

A PAGINA 14 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 20. 

Un altro attentato terrorì
stico, il quinto nel giro di 
undici giorni e che conferma 
la folle escalation della vio
lenza fascista, ha colpito sta
sera il centro di Savona. Alle 
17,25 un ordigno di grande 
potenza è esploso nell'atrio di 
un edificio di via Giaccherò 
22, di -fronte ai-giardini pub
blici Dante Alighieri. Il bi
lancio di questo nuovo crimi
ne è stavolta pesante: nove 
persone ferite di cui due ver
sano in fin di vita. 

Altre persone continuano a 
! giungere In stato di choc al-
! l'ospedale S. Paolo di Savo-
) na. L'edificio preso di mira 1 — un palazzo di cinque piani, 
i costruito all'inizio del secolo 1 — è stato dichiarato inabi

tabile e tutti gli inquilini, 
• oltre una trentina di persone, 

sono stati fatti sgombrare dai 
vigili del fuoco che li hanno 
calati dalle finestre e dai ter
razzi con scale e con teli a 
sacco. -

: L'esplosione, di estrema vio
lenza, ha devastato l'atrio del-; l'edificio distruggendo la pri-

: ma rampa di scale, facendo 
: crollare il solaio tra il piano 
. terra e. il. primo piano. L'an-

, drone del palazzo si è trasfor
mato in un cumulo di mace
rie: il portone di ingresso di
velto, un'auto parcheggiata a 
« lisca di pesce » davanti al
l'ingresso del palazzo è stata 
scaraventata in mezzo alla 
strada con le lamiere accar
tocciate. 

Tra i feriti vi sono: Fan
ny Dallari 82 anni e il fra
tello Dino, 76 (prognosi riser
vata); Stella Pittamiglio in 
Sardi, 73 anni (tre mesi di 
prognosi) Giovanna Caporossi 
66 anni e la cugina Maria di 
58 anni (10 giorni); Virgilio 
Gambolato 70 anni (10 gior
ni); Maria Giusto 67 anni (1 
mese); Caterina Bosio, 40 an
ni e Amelia De Salvo (en
trambe colpite da choc) che 
si trovavano tutti nel palazzo 
al momento dell'esplosione. 

Anche due dipendenti del
l'Ospedale Sergio Pescio e 
Agostino Ciarlo (20 giorni) 
sono rimasti feriti durante le 
operazioni di soccorso. Erano 
giunti sul posto tra i primi 
con il dott Selis ed altri di
pendenti del vicino nosocomio. 
I Dallara che sono i feriti più 
gravi, erano nella loro abita
zione al primo piano del pa
lazzo insieme alla Pittamiglio, 
che era venuta a far loro vi
sita, La bomba esplosa nel
l'androne ha fatto letteralmen
te mancare il pavimento sotto 
i loro piedi e sono precipitati 
con le macerie a piano ter
ra, Fanny Dallara ha ripor
tato fratture al femore e al 
costato sinistro, lesioni alla 
milza e fratture sparse; =• il 
fratello gravi traumi al capo 
e al torace, la frattura del fe
more destro. 

Sono stati subito trasferiti 
in camera operatoria e sotto
posti ad intervento. La pro
gnosi è riservata. Gravi an
che le condizioni della Pitta
miglio che presenta lesioni al 
capo e al torace guaribili In 
tre mesi. Più lievi le ferite 
riportate dagli altri. 

Sotto una fitta pioggia le 
fotoelettriche hanno illumina
to le operazioni di sgombero 
dell'edificio continuate per 
oltre un'ora. 

Gli abitanti sono stati fatti 
scendere con scale oppure con 
teli a sacco. Gli appartamen
ti al piano terra, e al primo 
piano sono andati completa
mente distrutti. Danni anche 
ai piani superiori e agli edi
fici vicini e naturalmente 
un'ecatombe di vetri. Sul po
sto dell'attentato tra i primi 
sono giunti anche i portuali 
che spontaneamente, hanno 
organizzato un servizio d'or
dine nel traffico caotico del
le vie adiacenti e che per 
ore e ore si sono prodigati 
con altri lavoratori, con i di

pendenti dell'ospedale con i 
cittadini nel prestare i pri
mi soccorsi. 

Secondo le prime ipotesi 
sembra che l'ordigno, quasi 
certamente dello stesso tipo 

' di quelli esplosi nei giorni 
scorsi con una cadenza im
pressionante al palazzo del
la Provincia, alla scuola me
dia deiroitreletimbro, sulla 
linea ferroviaria per Torino 
e in via dello Sperone, sia 
stato piazzato dai criminali 
accanto al sacchi dell'immon
dizia, al termine di una bre-

Fausto Buffarello 
(Segue in uhi ma pagina) 

Situazione 
intollerabile 

Cinque bombe ad alto poten
ziale esplodono, nel giro di do
dici giorni, in una stessa città. 
Collocate presso edifici pubbli
ci, linee ferroviarie, case pri
vate, ciascuna di esse può pro
vocare una strage, e mira a 
provocarla. L'ultima ci riesce: 
un'abitazione sventrata, nove 
persone ferite di cui due gra
vissime. 

Quanto sta accadendo a Sa
vona è orrendo e reca in sé, 
certamente, l'impronta della 
più criminale e folle barbarie. 
Ma è davvero difficile crede
re a una follia solitaria, allo 
scatenamento di un unico cer
vello malato. Qui vi è metodo 
e, soprattutto, vi sono mezzi. 
Vi è l'esplosivo, in quantità, 
e vi è la capacità di adoperar
lo. Vi è la volontà evidente di 
una sfida. Si era appena con
cluso a Savona, prima che la 
quinta bomba scoppiasse, un 
« vertice » del cosiddetto « an
titerrorismo». Si è voluto de
liberatamente colpire ancora, 
subito, per « dimostrare » qual
cosa. 

Appare inconcepibile che in 
dieci giorni, in presenza d'una 
simile catena di atti crimina
li, non solo non si sia riusciti 
a spezzare la spirale, ma non 
si sia stati in grado di effet
tuare un solo arresto, di indi
viduare una pista valida. Inef
ficienza? Lassismo? Se non 
altro, è indubbio che si sono 
lasciate sedimentare a lungo 
situazioni inammissibili, per 
cui vi sono persone e gruppi 
che hanno potuto impunemente 
e possono tuttora impunemen
te accumulare dinamite e tri
tolo, progettare imprese san
guinarie, mandarle ad effetto. 

Esiste una strategia del ter
rore, una strategia politica di
retta a sconvolgere la vita na
zionale e ad aprire la via a 
soluzioni antidemocratiche e 
anticostituzionali. All'interno e 
ai margini di questa strategia 
si muovono formazioni crimi
nali che con la massima ener
gia e urgenza devono essere 
messe nell'impossibilità di nuo
cere. Ciascuno compia, in que
sto senso, ciò che è istituzio
nalmente chiamato a fare. .. 

Il movimento operaio con
danna ed esecra chiunque si 
rende responsabile di quetti 
mostruosi atti. Più che mai oc
corrono unità, vigilanza, cal
dezza di nervi perché il giu
sto allarme non si trasformi 
in panico, la giusta ira in esa
sperazione. La democrazia esi
ge che ognuno faccia il suo 
dovere per porre fine alla tra
gica serie degli attentati. 

0GCI 
il ricciolo 

T^OI SIAMO, lo confes-
•** siamo con sincerità, 
vagamente faziosi, ma non 
al punto da non arrender
ci subito, senza sottintese 
reticenze, alle buone ragio
ni. Così ci siamo subito 
sentiti cinti dalla forza 
del raziocinio quando, a-
vendo pensato che > l'on. 
La Malfa nel nuovo mini
stero sarebbe diventato 
ministro del Tesoro, abbia
mo sentito dire da lui stes
so il motivo per cui a quel 
posto non andrà mai. Lo 
riferivano ieri molti gior
nali, e in particolare la 
Stampa scriveva: «A que
sto punto la domanda ine
vitabile: lei andrà al go
verno? La Malfa: "Certa
mente non al Tesoro: nel
la mia lunga carriera po
litica non sono mai ritor

nato nel ministero dove 
già sono stato"». 

Voi sentite che qui ci 
troviamo di fronte a una 
ragione inoppugnabile. Si 
vede che il segretario re
pubblicano, nei ministeri 
di cui è già stato titolare, 
ha lasciato una tale som
ma d'affetti, un così alto 
numero di fedeltà, un così 
imponente cumulo di rim
pianti, che la sua idea. 
quando ripensa ai giorni 

, trascorsi in un certo dica
stero, è una sola: non for
visi rivedere mai più. Ma 
mentre era ministro non 
lo diceva, e in questo silen
zio avvertiamo il segno 
della sua generosità, per 
cut, andandosene, voleva 
risparmiare agli uscieri, al
le dattilografe, agli impie
gati » ai funzionari la pe

na, che forse i più sensi
bili non avrebbero soppor
tato, di sentirsi salutare 

, per sempre, e ritroviamo 
insieme l'essenza del suo 
spirito beffardo che gli fa
ceva immaginare la faccia 
del portiere del ministero, 
quando, una bella matti
na, avrebbe chiesto: a E La 
Malfa? ». La Malfa non sa
rebbe mai più tornato, egli 
è fatto così ed è inutile 
insistere. Torna torna Ga
ribaldi, ma La Malfa non 
torna, E rallegriamoci che 
per sua stessa confessione, 
questi suoi vezzi, chiamia
moli così, antiravanelli 
(che invece tornano sem
pre), riguardino soltanto 
la sua lunga carriera poli
tica. Egli ha dietro di sé, 
come tutti noi, una ancor 
più lunga carriera di pedo

ne. Che ne direste se di
cesse: a Non torno più in 
via del Babuino perché ci 
sono già stato »? 

Il grande Petrolini usava 
raccontare al pubblico e-
stasìato che una volta ave
va fatto uno scherzo terri
bile alle Ferrovie dello Sta
to: «Ho preso un bigliet
to di andata e ritorno Ro
ma-Firenze. Ebbene: non 
sono tornato ». Cosi fa l'on. 
La Malfa, il quale però 
non sa che il capo dei 
commessi • del ministero 
del Tesoro, mentre il mini
stro, un giorno, faceva un 
pisolino, gli ha tagliato 
una ciocca di capelli. Ades
so il grande crudele non 
torna più, ma quel riccio
lo, quel caro ricciolo, un 
suo fedele to terrà sul cuo
re per sempre. 

Forttbra 


